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Diocesi  di  Cremona 

Carissimi fratelli, notte di Na-
tale è una notte santa, per-
ché in essa ci è concesso di 
vedere una grande luce.  
Ma quale luce? “Carissimo,ÊèÊ
apparsaÊ laÊgraziaÊdiÊDio,Ê ap-
portatriceÊdiÊsalvezzaÊperÊtuttiÊ
gliÊuomini”Ê(TtÊ2,Ê11).ÊLa luce 
che risplende in questa notte 
è la grazia e la misericordia 
del Padre che vuole portarci 
la salvezza. Salvezza da che 
cosa? Ascoltiamo ciò che di-
ce il profeta: “PoichéÊtuÊ...ÊhaiÊ
spezzatoÊ ilÊ giogoÊcheÊ l’oppri-
meva,Ê laÊ sbarraÊ sulleÊ sueÊ
spalleÊedÊilÊbastoneÊdell’aguz-
zino”.Ê(IsÊ9,Ê3) Dunque nella santa notte di 

Natale appare la grazia e la 
misericordia del Padre per 
liberarci da una schiavitù, 
da un giogo che ci oppri-
me, per farci uscire dalla 
prigione in cui ci troviamo. 
Sono sicuro che a molti di voi 
queste parole sembrano as-
sai strane: "noi non siamo 
schiavi di nessuno"; "io sono 
libero e non rinchiuso in nes-
suna prigione". "Se, dunque, 
questa è la salvezza, io non 
ne ho bisogno".  
Ascolta bene, fratello. So-

prattutto tu che forse la notte 
di Natale vivi l’unico momen-
to di incontro col Signore, 
partecipando alla Santa Mes-
sa mosso dal desiderio di 
proseguire una bellissima tra-
dizione. Ascolta, dicevo, ciò 
che dice l’apostolo San Pao-
lo. La grazia apportatrice di 
salvezza, apparsa in questa 
notte santa, “ciÊinsegnaÊaÊrin-
negareÊ l’empietàÊ eÊ iÊ desideriÊ
mondaniÊ eÊ aÊ vivereÊ conÊ so-
brietà,Ê giustiziaÊ eÊ pietàÊ inÊ
questoÊ mondo”Ê (Tt,Ê 2,Ê 12). 
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Anzi questa stessa grazia è 
apparsa “perÊ riscattarciÊ daÊ
ogniÊ iniquità”Ê (TtÊ2,Ê14). Vedi 
allora di quale schiavitù si 
parla, di quale giogo parla il 
profeta… 
È la schiavitù dell’empietà, 
in primo luogo, la prigione 
più tetra in cui si è cacciato 
l’uomo di oggi. È la perdita 
del senso di Dio, è l’aver im-
pedito al Signore di essere 
ciò che Egli è: Colui che ci ha 
creati, a cui apparteniamo, 
di fronte a cui noi dovremo 
rispondere di noi stessi. È 
di aver pensato di poter co-
struire la nostra vita anche 
facendo a meno da Lui, ri-
tenendolo un’ipotesi inutile. 
Per quale motivo l’empietà 
è un giogo che ci opprime, 
una sbarra sulle nostre 
spalle? Perché consegna 
ciascuno di noi ai nostri 
desideri mondani, impe-
dendoci così di vivere in 
questo mondo con sobrietà 
e giustizia. Fratelli guardate 
in questo momento dentro al 
vostro cuore, profondamente 
e con spietata sincerità e non 
vi sarà difficile riconoscervi 

nella descrizione che fa San 
Paolo della persona umana 
chiusa nella prigione dell’em-
pietà: “eÊ poichéÊ hannoÊ di-
sprezzatoÊ laÊ conoscenzaÊ diÊ
Dio,ÊDioÊ liÊ haÊabbandonatiÊ inÊ
baliaÊdiÊun’intelligenzaÊdepra-
vata,Ê sicchéÊ commettonoÊ ciòÊ
cheÊ èÊ indegno”Ê (Rm.Ê 1,Ê 28). 
Ecco perché appare questa 
notte la grazia di Dio apporta-
trice di salvezza, per liberarci 
dalla nostra empietà susci-
tando nel cuore di ciascuno 

di noi una vera e profonda 
gioia: “haiÊ moltiplicatoÊ laÊ
gioia,Ê haiÊ aumentatoÊ laÊ leti-
zia”Ê(IsÊ9,Ê2).  
 
"OggiÊ viÊ èÊ natoÊ nellaÊ cittàÊ diÊ
DavideÊ unÊ salvatore,Ê cheÊ èÊ
CristoÊSignore”Ê(LcÊ2,Ê11). 
 
L’apparire della grazia di 
Dio, apportatrice di salvez-
za per tutti gli uomini, ha 
un volto preciso, è una per-
sona: è Cristo Signore nato 
per noi oggi nella città di 
Davide. È Lui che "spezzaÊ ilÊ
giogoÊ cheÊ ciÊ opprime.Ê LaÊ
sbarraÊcheÊportiamoÊsulleÊno-
streÊspalleÊeÊilÊbastoneÊdell’a-
guzzino"Ê (cfr.Ê IsÊ 9,Ê 3). È Lui 
che ci riscatta da ogni iniqui-

tà, insegnandoci a rinnegare 
la nostra empietà e i desideri 
mondani, vivendo con giusti-
zia e sobrietà in questo mon-
do. Come egli compie que-
st’opera? Attraverso un’incre-
dibile scambio: il Figlio di 
Dio prende da noi la nostra 
umanità e ci dona in cam-
bio la sua divinità; prende 
da noi il nostro peccato e 
ci dona in cambio la sua 
giustizia; entra nella nostra 
prigione e ci dona la sua 

libertà. 
Carissimi fratelli, non indu-
riamo il cuore. Nella santa 
notte di Natale non solo 
conosciamo questo incre-
dibile scambio, ma ci è 
data la possibilità di at-
tuarlo in noi, di concluder-
lo, e di tornare a casa do-
po aver realizzato in più 
importante degli affari. 

Quale? Fare uscire la verità 
dal nostro cuore, confessare 
al Signore la nostra miseria, 
dargli il nostro peccato. E dal 
Cristo ci verrà data in cambio 
la vita divina, il suo perdono, 
la sua pace. 
Essere liberati, partecipare 
alla stessa vita e gioia divina 
in Cristo non è una promes-
sa, il cui compimento è rin-
viato ad un futuro indetermi-
nato. È possibile adesso, qui, 
per ciascuno di noi. Poiché, 
“oggiÊ ciÊ èÊ natoÊ unÊ Salvato-
re”Ê(cfr.ÊLcÊ2,Ê11). 
 

DonÊDiego 

(ConƟnua da pagina 1) 
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La Visita Pastorale è un’occa-

sione preziosa per incontrare il 

nostro Vescovo e vivere insie-

me la gioia del Vangelo. Con lo 

slogan “Gesù per le strade”, il 

Vescovo Antonio Napolioni ci 

ricorda che Cristo è presente 

nella vita quotidiana e ci invita 

a portare la luce del Vangelo 

oltre le mura delle chiese, con 

fiducia, speranza e fraternità. 

“DiÊ GesùÊ perÊ leÊ stradeÊ ceÊ n’èÊ

tanto,ÊperchéÊ ilÊFiglioÊeternoÊdiÊ

DioÊsiÊèÊfattoÊuomo,ÊpresenteÊinÊ

ogniÊpersona,ÊeÊ–ÊcomeÊhaÊvo-

lutoÊLuiÊ–Ê particolarmenteÊ rico-

noscibileÊneiÊpiùÊfragiliÊeÊpoveri,Ê

similiÊ alÊ bambinoÊ natoÊ nellaÊ

stallaÊeÊall’uomoÊcrocifissoÊfuoriÊ

dalleÊmuraÊdellaÊcittà.ÊMaÊilÊGe-

sùÊperÊ leÊ stradeÊdobbiamoÊan-

cheÊ portarcelo:Ê quelloÊ vero,Ê

fattoÊ diÊ fiduciaÊ nellaÊ vita,Ê diÊ

prossimitàÊ fraterna,Ê diÊ speran-

zaÊeÊdiÊ tenerezza.ÊLaÊgioiaÊdelÊ

VangeloÊ èÊ troppoÊ grandeÊ perÊ

restareÊ chiusaÊ traÊ noi,Ê nelleÊ

chieseÊeÊnelleÊ“coseÊdiÊchiesa”. 

Il Vescovo, quindi,  viene a tro-

varci là dove si svolge la nostra 

vita di fede quotidiana, nelle 

nostre comunità, per ascoltare 

la Parola che salva e spezzare 

l’unico Pane che ci nutre. L’at-

tenzione sarà rivolta alla di-

mensione ordinaria delle par-

rocchie, evitando formalità e 

manifestazioni superflue, per 

favorire ascolto e dialogo. 

La Visita si svolgerà in contem-

poranea con quella dell’Unità 

Pastorale Madonna della Neve 

di Bordolano, quindi gli incontri 

saranno limitati, ma significativi 

e aperti all’ascolto reciproco. 

Come indicato nella locandina, 

saranno dedicati: agli anziani, 

ai volontari delle parrocchie e 

delle associazioni, ai ragazzi e 

ai giovani della mistagogia. 

Al sabato pomeriggio la Santa 

Messa per tutta l’UP,e succes-

sivamente l’incontro con i bam-

bini e le famiglie della cateche-

si, e a seguire la cena comuni-

taria. Incontrare il Vescovo non 

da estranei, ma come fratelli 

nella fede, è motivo di gioia 

perchè apparteniamo alla stes-

sa famiglia, la Chiesa. 

Vi invitiamo a partecipare con 

cuore aperto e spirito di acco-

glienza, perché questa visita 

sia per tutti un segno di comu-

nione e speranza. 

 

Rossana 

COMUNITA’  CHE  CONDIVIDE 
VISITA PASTORALE  : GESU’  PER  LE  STRADE 



Il Sicomoro  20/12/2025 

 

GREST E CAMPING ESTIVO 2025 

COMUNITA’  CHE  CONDIVIDE 
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Vorremmo raccontare in maniera semplice, attraverso alcuni 
scatti, questa estate ricca di cose belle e di momenti unici, 
nello spirito del Grest e del Campo Estivo: preghiera, forma-
zione, gioco, divertimento, amicizia intrecciati insieme. Te-
ma: lasciare entrare il Signore e gli altri nella nostra vita 
e nel nostro cuore. 

Grest Elementari e Medie: 

· RagazziÊpartecipanti:Ê86 

· AnimatoriÊadolescentiÊcoinvolti:Ê47 

· Educatrici:Ê2 

· VolontariÊperÊlaÊmensa:Ê7 

· SetteÊusciteÊinÊpiscina 

· TreÊgiteÊextraÊ(Leolandia,ÊParcoÊLeÊCornelle,Ê
SelvinoÊAdventureÊPark) 

Grest Materna: 

· RagazziÊpartecipanti:Ê19 
SiÊèÊsvoltoÊpressoÊlaÊscuolaÊmaterna,ÊgestitoÊ
daÊ2Êeducatrici 

Campo estivo: 

· Località:ÊIsolaÊdiÊMadesimo 

· RagazziÊpartecipantiÊ(elementari,ÊmedieÊeÊ
superiori):Ê58 

· GiovaniÊcoinvoltiÊcomeÊanimatori:Ê2 

· GenitoriÊcoinvoltiÊcomeÊeducatori:Ê6 

· VolontariÊinÊcucina:Ê5 

· Titolo:ÊMadagascar 

· Tema:ÊnonÊserveÊevadereÊdallaÊrealtàÊperÊ
vivereÊfelici;ÊoccorreÊscoprireÊilÊbelloÊeÊleÊpos-
sibilitàÊdiÊfareÊilÊbeneÊcheÊgiàÊsonoÊpresentiÊ
nellaÊnostraÊquotidianità 

· Gite:ÊtreÊ(LagoÊdiÊMontespluga,ÊCascataÊdellaÊ
ValÊFebbraro,ÊRifugioÊLarici) 
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VITA IN PARROCCHIA - GRONTARDO 

Il 24 settembre il gruppo dei 
“Grandi Saggi”, guidato da don 
Diego, ha intrapreso un pellegri-
naggio a Somasca, nella frazione 
alta di Vercurago. Meta dell’in-
contro: il santuario dedicato a 
San Girolamo Emiliani, fondatore 
dei Padri Somaschi nel 1532, 
figura centrale nella storia della 
misericordia cristiana. 

La giornata è iniziata con la visita 
alla “viaÊ delleÊ cappelle”, un per-
corso suggestivo che racconta i 
momenti salienti della vita del 
Santo. Da un lato, piccole cap-
pelle che illustrano le opere di 
misericordia; dall’altro, una fila di 
alberi che incornicia la vista moz-
zafiato sul lago di Lecco. Un luo-
go che unisce architettura e na-
tura, meditazione e contempla-
zione, regalando al pellegrino un 
senso di pace. 

San Girolamo Emiliani nacque a 
Venezia nel 1486, da una fami-

glia nobile. Da giovane servì la 
Repubblica Veneta come solda-
to, ma la sua vita cambiò radical-
mente dopo la prigionia nel 1511. 
Liberato miracolosamente dopo 
aver invocato la Madonna, intra-
prese un cammino di conversio-
ne che lo portò a dedicarsi agli 
orfani, ai poveri e ai malati, prima 
a Venezia e poi in Lombardia. 
Oggi è ricordato come il Santo 
della misericordia, esempio di 
carità concreta. 

Il pellegrinaggio è proseguito con 
la visita alla Cappella di San Gi-
rolamo, costruita a ridosso della 
roccia, accanto alla fonte che la 
tradizione attribuisce al Santo. 
Poco distante, il Castello dell’In-
nominato aggiunge fascino stori-
co al percorso. 

Prima della celebrazione della 
Santa Messa, un Padre Soma-
sco ha raccontato la vita del San-
to con passione e precisione. 
Dopo la celebrazione, il pranzo: 
un momento conviviale  e sereno 

tra i partecipanti alla gita 

Molti sono tornati a casa con un 
dono in più: la consapevolezza 
che la misericordia, vissuta come 
fece San Girolamo, è un invito 
sempre attuale. Come ricorda il 
Vangelo di Matteo (25,40): 
“QuantoÊaveteÊfattoÊaÊunoÊsoloÊdiÊ
questiÊmieiÊ fratelliÊpiùÊpiccoli,Ê l’a-
veteÊfattoÊaÊme.” 

Manuela 

COMUNITA’  IN  MOVIMENTO 

S. GIROLAMO EMILIANI: UN PELLEGRINAGGIO A 
SOMASCA  TRA  STORIA  E  SPIRITUALITA’ 
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Ottantamila persone hanno par-
tecipato il 7 novembre di que-
st'anno alla Santa Messa di ca-
nonizzazione dei due santi gio-
vani, Pier Giorgio Frassati e 
Carlo Acutis, meravigliose figure 
di ragazzi che ci confermano 
che la santità è ancora possibi-
le, anche ai giorni nostri. Una 
canonizzazione particolare per-
ché al rito hanno partecipato 
anche i genitori e i fratelli di uno 
dei due: la famiglia Acutis ha 
portato i doni dell’offertorio e il 
fratello Michele, nato quattro 
anni dopo la morte di Carlo, ha 
proclamato la prima lettura. 
Nati a 90 anni di distanza l'uno 
dall'altro, morti giovani rispetti-
vamente nel 1925 a 24 anni e 
nel 2006 a 15 anni, Pier Giorgio 
Frassati e Carlo Acutis sono 
stati entrambi elevati agli altari 
«adÊonoreÊdellaÊSantissimaÊTri-
nitàÊ perÊ l'esaltazioneÊ dellaÊ fedeÊ
cattolicaÊ eÊ l'incrementoÊ dellaÊ
fedeÊ cristiana», come recita la 
formula di canonizzazione. Un 
giovane dell’inizio del Novecen-
to e un adolescente dei nostri 
giorni, tutti e due innamorati di 
Gesù Cristo e pronti a donare 
tutto per Lui. 
 
Pier Giorgio Frassati nacque a 
Torino il 6 aprile, sabato santo, 
del 1901 da Alfredo, fondatore 
del quotidiano “La Stampa” nel 
1895, e da Adelaide Ametis, 
donna dal carattere forte e tem-
peramento da artista. La fami-
glia Frassati può essere consi-
derata appartenere all’alta bor-
ghesia locale ed è culturalmente 
di sentire liberale, con il padre 

agnostico e la madre credente 
in maniera formale: da questa 
Pier Giorgio riceve i primi rudi-
menti del cattolicesimo, mentre 
la fede, invece, maturerà in lui 
in maniera inaspettata, divenen-

do il fondamento stesso della 
sua vita. 
Ricevette la sua formazione 
scolastica presso la scuola pub-
blica “Massimo d’Azeglio” e poi 
l’Istituto Sociale dei Gesuiti. Il 
contatto con la spiritualità igna-
ziana e la formazione impartita 
portarono il giovane Pier Giorgio 
a fare la Comunione tutti i gior-
ni, e successivamente ad entra-
re nelle Conferenze di San Vin-
cenzo. Scelse di essere vicino 
ai bisognosi diventando il 
“facchino” dei poveri, trascinan-
do per le vie di Torino i carretti 
carichi di masserizie degli sfrat-
tati. Visitava le famiglie più biso-
gnose alle quali offriva conforto 
e aiuti tangibili. La sua fede pro-
fonda si nutre di Eucaristia quo-
tidiana, preghiera, confessione 
frequente. È innamorato della 

Parola di Dio: nel suo tempo è 
lettura riservata di fatto ai con-
sacrati, ma lui si procura i testi 
per leggerli personalmente. Fi-
dandosi totalmente delle parole 
di Gesù, vede nel prossimo la 
presenza di Dio, si considera 
«povero come tutti i poveri»: si 
prodiga in parole e gesti di cari-
tà fraterna, sia da solo che nella 
forma organizzata delle Confe-
renze di San Vincenzo, per le 
strade di Torino, nei quartieri 
poveri, al Cottolengo. 
Nel 1918 si iscrisse ad Ingegne-
ria meccanica (con specializza-
zione mineraria) per potersi de-
dicare a Cristo tra i minatori, 
che erano tra gli operai più umili 
e meno qualificati. Nel 1919 
aderì alla FUCI (Federazione 
Universitaria Cattolica Italiana). 
Entrò a far parte dell’Azione 
Cattolica partecipando al circolo 
Milites Mariae facendo proprio il 
motto del PAS “Preghiera, Azio-
ne e Sacrificio”. 
Nelle forti tensioni del primo do-
poguerra è impegnato in un 
apostolato sociale, che lo vede 
presente anche nelle fabbriche. 
Convinto della necessità di rifor-
me sociali, nel 1920 entra nel 
Partito Popolare Italiano che 
considera un utile strumento per 
poter realizzare una società più 
giusta. 
Gli scritti di Santa Caterina da 
Siena e gli accesi discorsi di 
Savonarola lo spingono a entra-
re nel 1922 nel Terz’Ordine Do-
menicano con il nome di frate 
Girolamo. Da fervente discepolo 
di San Domenico, recitava ogni 

(ConƟnua a pagina 7) 

COMUNITA’ CHE CONDIVIDE 

GIOVANI SANTI: PIERGIORGIO FRASSATI E CARLO ACUTIS 
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giorno il Rosario, affermando 
che “Il mio testamento – mo-
strando la corona del Rosario – 
lo porto sempre in tasca”. È 
iscritto a numerose associazioni 
ecclesiali, in cui riversa i tanti 
interessi della sua ardente vita 
cristiana. 
Le sue giornate erano divise 
quindi tra preghiera, aiuto ai bi-
sognosi, studio e amici. Dopo la 
sua morte, i genitori appresero 
dagli amici del figlio, e da coloro 
che avevano ricevuto il suo aiu-
to, lo stile di vita di questo ra-
gazzo che correva per le strade 
di Torino, sempre a piedi perché 
i soldi per il tram li offriva in ele-
mosina, per comprare le medici-
ne per le persone ammalate, 
donando finanche i suoi indu-
menti per coloro che ne erano 
privi. I genitori lo rimproverava-
no spesso perché arrivava sem-
pre tardi essendo all’oscuro del-
la vita caritativa del loro figliolo. 
È appassionato di montagna e 
di sport, e s’iscrive al Club Alpi-
no Italiano e all’associazione 
Giovane Montagna. Organizza 
spesso gite con gli amici (la So-
cietà dei Tipi Loschi) che diven-
tano occasione di apostolato. 
Va a teatro, all’opera, visita i 
musei, ama la pittura e la musi-
ca, conosce a memoria interi 
brani di Dante. È sempre atten-
to, però, alle necessità degli al-
tri, in particolare di poveri e am-
malati, ai quali dona tempo, 
energie, la stessa vita. 
Ormai quasi giunto al traguardo 
della laurea, muore, per una po-
liomielite fulminante probabil-
mente contratta nell’assistere i 
poveri, il 4 luglio 1925. 
 

Carlo Acutis nacque a Londra il 
3 maggio 1991 da genitori italia-
ni, Andrea e Antonia Salzano, 
che si trovavano nel Regno Uni-
to per motivi di lavoro. Trascor-
se l’infanzia a Milano, circonda-
to dall’affetto dei suoi cari e im-
parando da subito ad amare il 

Signore, tanto da essere am-
messo alla Prima Comunione 
ad appena sette anni. Frequen-
tatore assiduo della parrocchia 
di Santa Maria Segreta a Mila-
no, allievo delle Suore Marcelli-
ne alle elementari e alle medie, 
poi dei padri Gesuiti al liceo, 
s’impegnò a vivere l’amicizia 
con Gesù e l’amore filiale alla 
Vergine Maria, ma fu anche at-
tento ai problemi delle persone 
che gli stavano accanto, anche 
usando da esperto, seppur au-
todidatta, le nuove tecnologie. 
Carlo trascorreva la maggior 
parte delle sue vacanze ad As-
sisi, in una casa di famiglia. Nel-
la cittadina umbra imparò a co-
noscere San Francesco e Santa 
Chiara. Dal Poverello imparò 
l'amore ardente per il Crocifisso 
e la necessità di obbedire in tut-
to alla volontà di Dio per poter 
realizzare pienamente la propria 
vita. 

Il fulcro della spiritualità di Carlo 
fu l’incontro quotidiano con il 
Signore nell’Eucaristia. Egli ripe-
teva spesso: “L’Eucaristia è la 
mia autostrada per il Cielo!”. 
L’altra colonna portante della 
spiritualità di Carlo fu la devo-
zione alla Madonna. Essa si 
esprimeva nella recita quotidia-
na del Rosario, nella consacra-
zione al suo Cuore Immacolato. 
A imitazione dei Pastorelli di Fa-
tima, offriva dei piccoli sacrifici 
per coloro che non amano il Si-
gnore Gesù presente nell’Euca-
ristia. 
Dedicò una particolare attenzio-
ne ai Novissimi, che proiettaro-
no la sua esistenza nella realtà 
della vita eterna. Compì anche 
una preziosa opera di apostola-
to in mezzo ai compagni di 
scuola e agli amici, raccontando 
loro i più importanti Miracoli Eu-
caristici accaduti nel corso dei 
secoli e le più significative appa-
rizioni della Beata Vergine Ma-
ria.  
Nell’ottobre 2006 Carlo si am-
malò di leucemia di tipo M3, 
considerata la forma più aggres-
siva, che inizialmente venne 
scambiata per una forte influen-
za. Pochi giorni prima del rico-
vero offrì la sua vita al Signore 
per il Papa, per la Chiesa, per 
andare in Paradiso. In ospedale, 
un sacerdote gli amministrò il 
Sacramento dell’Unzione degli 
infermi. Alcuni tra le infermiere 
ed i medici che lo curavano ri-
masero edificati dall’accettazio-
ne della malattia e della soffe-
renza. La morte cerebrale av-
venne l’11 ottobre 2006, il suo 
cuore smise di battere alle ore 
6:45 del 12 ottobre. 

DonÊDiego 

(ConƟnua da pagina 6) 

COMUNITA’  CHE CONDIVIDE 
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DalÊ"ÊMemorialeÊdellaÊFabbriceriaÊ
diÊGrontardo"ÊdiÊdonÊAchilleÊPon-
zoni.ÊAnnoÊ1937. 
"InÊquest'ÊannoÊabbiamoÊarricchi-
toÊ laÊ ChiesaÊ delÊ presepioÊ com-
pleto,Ê fattoÊ perÊ laÊ maggiorÊ parteÊ
dallaÊfamigliaÊMainardiÊqualeÊpro-
messaÊperÊlaÊguarigioneÊdelÊfiglioÊ
Giuseppe.ÊLaÊspesaÊcomplessivaÊ
èÊ stataÊ diÊ lireÊ 1.700Ê (Ê lireÊ 1000Ê
famigliaÊMainardiÊeÊleÊaltreÊofferteÊ
dallaÊ popolazione).Ê LaÊmessaÊ inÊ
scenaÊcheÊfaÊdaÊsfondoÊalÊprese-
peÊèÊstataÊfattaÊdaÊGuidoÊRosaÊdiÊ
Pescarolo. 
ÈÊstatoÊgustatoÊdaÊtutti." 
Comincia così la storia del gran-
de presepe che, posto in alto die-
tro l'altare  maggiore, conferisce 
alla  parrocchiale di Grontardo, 
fin dall' inizio dell' Avvento, la 
giusta atmosfera  di attesa del 
Natale. Ad accrescerne il valore 
è il particolare che esso sia frutto 
della riconoscenza  di una fami-
glia, a cui ha fatto eco la genero-
sità dei fedeli, segno dell'antico e 
diffuso attaccamento del popolo 
grontardese alla propria chiesa. 
Se la ricostruzione dei fatti corri-
sponde, arrivato al Natale 2025 
lo storico presepe compie 88 an-
ni, ragion per la quale non ci si 
stupisce che il tempo abbia co-
minciato a minacciare la salute di 
alcune statue,  cosa che le fa 
apparire   - almeno a chi scrive - 
umane e care. 

La prima a cedere all'ingiuria 
del tempo è stata la tela del 
fondale, spezzatasi in modo 
irreversibile alla fine degli 
anni sessanta. Privato della 
profondità prospettica data 
dallo sfondo, il presepe ave-
va perso parte della  propria 
suggestione e per molti Na-
tali venne sostituito da in-

stallazioni di tipo diverso, la più 
creativa delle quali vedeva i tra-
dizionali personaggi sostituiti dal-
le fotografie di bambini del paese 
vestiti da pastorelli.  

Soltanto nel 1977 la donazione di 
una nuova tela, ad opera di Luigi 
Rizzi, fece sì che il parroco - don 
Giancarlo Bosio -  commissio-
nasse ancora al pittore pescaro-
lese Guido Rosa  un nuovo fon-
dale che restituì al presepio l' 
originaria dignità e ancor oggi ne 
rinnova l' incanto.  
Se il vecchio presepe rende viva 
e attuale la fede dei "padri', a 
rappresentare la fede dei "figli" 
provvede lo splendido presepe 
del sagrato. Si tratta di un'opera 

in massi-
ma parte 
frutto 
della 
maestria 
e della 
passione 
di Mi-
chele 
Gerevini, 
ma a cui 
hanno contribuito, a vario titolo, 
altri nostri giovani che lo hanno 
affiancato nel lavoro durato più di 
tre mesi. Villaggi, cascinali, vi-
gneti, su uno sfondo di monta-
gne, costituiscono l'ambientazio-
ne nella quale si muovono i per-
sonaggi  destinati a diventare  
testimoni  della nascita di Gesù. 
E la magia si compie: il polistirolo 
con il quale la grande scena è  
stata costruita scompare per la-
sciare il posto a case di mattoni e 
di calce, le duemila tegole di 
DAS,  fabbricate con cura  pa-
ziente, compongono  tetti  veri, le 
luci accendono di vita le stanze... 
Ci si incanta a guardare e, a po-
co a poco,  si entra a far parte 
della scena sentendosi  tutti in 
cammino verso la capanna, dove 
anche quest' anno ci sarà offerta 
la possibilità di avere in dono un 
cuore nuovo. 

Uberta 

PRESEPI DI IERI E DI OGGI A GRONTARDO 
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Quest’anno il presepe allestito 

sul sagrato della chiesa di Leva-

ta si arricchisce di nuovi perso-

naggi e dettagli. Per la rappre-

sentazione della Natività è stato 

scelto uno stile sobrio, volto a 

mettere in risalto le pe-

culiarità di ciascun per-

sonaggio. Si tratta di 

un’opera in continua 

evoluzione, che ogni 

anno si rinnova per offri-

re un’esperienza sem-

pre più significativa. 

Ogni elemento è stato 

realizzato con materiali 

di recupero o donati ge-

nerosamente da parroc-

chiani e amici di Levata 

e Grontardo. A tutti colo-

ro che hanno contribuito alla 

realizzazione e al mantenimento 

di questa tradizione va il nostro 

più sincero ringraziamento: il 

loro gesto è segno di unità e 

collaborazione, un dono prezio-

so per l’intera comunità. 

All’interno della chiesa è possi-

bile ammirare il presepe stori-

co,  collocato sull’altare mag-

giore e composto da statue di 

oltre mezzo metro risalenti agli 

anni Cinquanta. Nei primi anni 

Duemila la scenografia è stata 

arricchita con una capanna, 

per conferire maggiore profon-

dità alla rappresentazione. Le 

statue principali sono cinque: 

la Madonna, San Giuseppe, 

Gesù Bambino e due pastori. 

In quel Bambino deposto nella 

mangiatoia, Dio rinnova ogni 

volta il suo dono per noi, mo-

strandoci la luce di speranza 

che illumina il nostro cammino. 

Vi invitiamo a visitare i nostri 

presepi e a condividere con noi 

la gioia di questa tradizione. 

IsaÊeÊMatteo 
 

PRESEPI  DI  LEVATA 
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PRESEPI DI  SCANDOLARA R/O 

Il presepio della chiesa di Scan-

dolara Ripa d’Oglio risale al 

1944, anno in cui fu acquistato 

da Don Francesco Murelli. Le 

statue, realizzate in gesso, han-

no un’altezza superiore al mez-

zo metro. 

In origine, il presepio veniva al-

lestito dietro l’altare maggiore, 

in posizione elevata, così da 

essere visibile anche dal fondo 

della chiesa. Questo lavoro era 

curato da un volontario, Giovan-

ni Rossi. 

Negli ultimi anni, il presepio è 

stato predisposto ai piedi dell’al-

tare della mensa grazie all’im-

pegno di Cristiano Binotto e Ma-

rika Zanazzi. Da quest’anno, 

Don Diego ha deciso di riportar-

lo sull’altare maggiore, ripren-

dendo la tradizione originaria. 

Nel Natale del 2009, i volontari 

della Pro Loco hanno realizzato 

per la prima volta un presepio 

esterno sull’acqua della fossa 

del castello Gazzo. I personaggi 

sono stati creati a partire da 

blocchi di polistirolo, disegnati, 

ritagliati e dipinti di nero per 

conferire profondità. 

La prima versione comprendeva 

solo la Natività, 

collocata su una 

zat-

tera 

sot-

to il 

pon-

te, 

ac-

compagnata dalla stella cometa. 

Negli anni successivi, il prese-

pio si è arricchito di nuovi perso-

naggi e animali, illuminati da 

suggestive luci: pastori con le 

pecore, la lavandaia, la contadi-

na con le galline, il pastore che 

dorme vicino al bivacco, il vian-

dante con l’asino, il pescatore 

con il pesce appena pescato, il 

gatto, e sullo sfondo i pini con i 

cervi. 

I Re Magi, re Erode e il prigio-

niero sono stati collocati nel ca-

stello, che offre una scenografia 

ideale per il presepio. 

Clelia 
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PRESEPIAMOCI 
Il Presepe Vivente torna a 
Levata! Giovedì 26 dicem-
bre alle ore 16:00 presso 
l’oratorio di Levata, vi invi-
tiamo a partecipare a questa 
tradizione che, iniziata alcuni 
anni fa grazie a un gruppo di 
mamme, continua a cresce-
re e a unire le comunità. 

Dettagli dell’evento: 
·Giovedì  26 Dicem-
bre 
·Ore 16:00 
·Oratorio di Levata 
Vi aspettiamo per vi-
vere insieme la magia 
del Natale! 

 



12 

CALENDARIO NATALIZIO 2025-26 
  
NOVENA DI NATALE, dal 16 al 24 dicembre 2025 
 Dal lunedì al venerdì nella Santa Messa delle ore 9; la sera, alle ore 20.30 
 il sabato nella Santa Messa delle ore 9, la Domenica alle ore 17.30 
 

 CONFESSIONI 
 Nei giorni feriali, dal 16 al 24 dicembre 2025:  tutte le mattine, dalle 10 alle 12, 
nelle chiese dove è stata celebrata la Santa  Messa 
 tutti i pomeriggi, dalle 16 alle 18, in oratorio a Grontardo (tranne il 24 dicembre) 
 Giovedì 18 dicembre 2025 
 ore 20.30 Novena di Natale e Celebrazione penitenziale in chiesa a Scandolara 
 

 GIOVEDI 25 DICEMBRE 2025, SANTO NATALE 
 ore   0.00 Santa Messa solenne di Mezzanotte nella chiesa di Grontardo 
 ore   8.45 Santa Messa solenne dell'Aurora nella chiesa di Scandolara 
 ore 10.00 Santa Messa solenne del giorno nella chiesa di Grontardo 
 ore 11.15 Santa Messa solenne del giorno nella chiesa di Levata 
 ore 17.00 Santo Rosario nella chiesa di Scandolara 
 ore 17.30 Vespri solenni e benedizione Eucaristica nella chiesa di Scandolara 
 

 GIOVEDI' 26 DICEMBRE 2025, SANTO STEFANO 
 Sante Messe secondo l'orario festivo 
 ore 16.00 Presepe vivente a Levata 
 
DOMENICA 28 DICEMBRE  2025, SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH 
 Sante Messe secondo l'orario festivo 
 ore 17.00 Santo Rosario nella chiesa di Grontardo 
 ore 17.30 Vespri solenni e benedizione Eucaristica nella chiesa di Grontardo 
 

 MERCOLEDI 31 DICEMBRE 2025 
 ore   8.30 Santa Messa nella chiesa di Scandolara 
 ore 17.00 Santo Rosario nella chiesa di Grontardo 
 ore 17.30 Santa Messa e canto del Te Deum nella chiesa di  Grontardo 
 

 GIOVEDI 1 GENNAIO 2026, MARIA MADRE DI DIO 
 Sante Messe secondo l'orario festivo 
 ore 17.00 Santo Rosario nella chiesa di Levata 
 ore 17.30 Vespri solenni e benedizione Eucaristica nella chiesa di Levata 
 

 GIOVEDI' 2 GENNAIO 2026, SAN BASILIO MAGNO,  
 PATRONO DI GRONTARDO 
 ore 20.00 Santo Rosario nella chiesa di Grontardo 
 ore 20.30 Santa Messa solenne nella chiesa di Grontardo 
 

 DOMENICA 4 GENNAIO 2026, SECONDA DI NATALE 
 Sante Messe secondo l'orario festivo 
 ore 17.00 Santo Rosario nella chiesa di Scandolara 
 ore 17.30 Vespri solenni e benedizione Eucaristica nella chiesa di Scandolara 
 

 MARTEDI  6 GENNAIO 2026 EPIFANIA 
 Sante Messe secondo l'orario festivo 
 ore 17.00 Santo Rosario nella chiesa di Levata 
 ore 17.30 Vespri e benedizione Eucaristica nella chiesa di Levata 
 ore 21.00 Tombolata e premiazione del concorso presepi in oratorio a Scandolara 
 

GRONTARDO 

BATTESIMI 2025 

· Giacomo Bricchi 

· Virginia Giorgia Bacciocchi 

MATRIMONI 2025 

· Asya Ciftci e Marco Candio 

· Letizia Maffezzoni e Alessandro 
Pigoli 

DEFUNTI  2025 

· Mirella Masseroni 

· Silvio Romani 

· Maria Brignani 

· Roberta Ruggeri 

· Fiordomenica Tira 

· Giulia Cantarelli 

· Maria Luisa Bedani 

· Anna Gaino 

· Angelo Bassi 

 
 

LEVATA 

BATTESIMI  2025 

· Serena Bonardi 

DEFUNTI 2025 

· Marta Rebeccani 

· Maria Pia Ronca 

· Lazzaro Rapuzzi 

· Vittorio Guerreschi 

· Maria Teresa Negri 

· Giuseppina Bonali 

· Giacomina Biaggi 

· Maria Rosa Bonvini 

· Clementina Spotti 

 
 

SCANDOLARA  R/O 

BATTESIMI 2025 

· Edoardo Disingrini 

DEFUNTI  2025 

· Maria Luigia Bodini 

· Giuseppe Rossi 


